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Difficoltà ad incassare* il dato peggiore del Comune 
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NAPOLI. Non c'è dubbio che la 
difficoltà a riscuotere i proprio cre­
diti è uno dei problemi più gravi 
del Comune di Napoli. Il giudizio 
è unanime: agenzie internaziona­
li di rating, superspecialisti del­
l'Università e, finanche, gli stessi 
revisori dei conti di Palazzo San 
Giacomo. L'ultima batosta è arri­
vata da Standard &Poor's, una 
delle più accreditate a livello in­
ternazionale, che ha declassato il 
municipio partenopeo da "BBB" a 
"BBB". Secondo la S&P «la situa­
zione di liquidità del Comune di 
Napoli è tesa per i tassi di riscos­
sione esigui sul fronte delle entra­
te proprie che generano crescen­
ti ritardi di pagamento correnti». 
In parole povere quello che tutti, 
revisori dei conti compresi, vanno 
dicendo da tempo ormai imme­

more: Napoli riscuote poco, po­
chissimo e paga in tempi biblici. 
Secondo quanto riporta una nota 
dell'agenzia di rating, «la giacen­
za di cassa rilevata il 29 marzo 
2010, tuttavia, pari al02 milioni di 
euro, copre 0,7 volte il servizio del 
debito del 2010». Le brutte notizie, 
però, non finiscono qui. L'outlook 
assegnato è negativo. Per inten­
derci, stiamo parlando di una pre­
visione, che nel settore è come 
una anticipazione di una corre­
zione del rating. Cioè si potrebbe 
scendere ancora, perché S&P 
esprime perplessità «sulla capaci­
tà futura del Comune di Napoli di 
generare flussi di cassa struttura­
li». In quali casi quella tripla B me­
no potrebbe ribassare ancora? Se 
non migliorasse la riscossione o 
addirittura continuasse a ridursi, 

peggiorando i pagamenti, o se un 
ammontare consistente di passi­
vità contingenti si manifestasse o 
per sentenze esecutive, o per pa­
gamenti pendenti verso terzi. Il 
condono elaborato dagli assesso­
ri Luigi Scotti e Michele Saggese 
poteva rappresentare un mecca­
nismo virtuoso per potere fare cas­
sa. Pochi cittadini si sarebbero ti­
rati indietro nel pagare le multe 
con lo sconto, rispetto ai decreti 
ingiuntivi richiesti da Equitalia per 
recuperare i crediti. Ma il mecca­
nismo anche questa volta sembra 
essersi inceppato e già a questo 
punto difficilmente porterà ai ri­
sultati sperati. E il giudizio dei su-
peresperti non Gambiera, certa­
mente. Nell'analisi effettuata da 
Civicum, ad esempio, Palazzo San 
Giacomo viene bocciato su tutti i 

fronti, arrivando ultimo in classi­
fica. Ci sono gap enormi sia per la 
struttura del documento di Bilan­
cio, che non risulta affatto chiaro 
nell'esposizione, così come man­
ca totalmente il resoconto dei ri­
sultati raggiunti rispetto agli obiet­
tivi prefissati. Impossibile, in que­
ste condizioni, raggiungere stan­
dard qualitativi che possano ren­
dere l'Amministrazione napoleta­
na in linea con quelle più avanza­
te nel mondo. Per tutte le ammi­
nistrazioni analizzate sono stati 
prospettati evidenti margini di mi­
glioramento, non è così per Palaz­
zo San Giacomo. Non si tiene in 
nessun conto dei principi conta­
bili internazionali per il settore 
pubblico, dei sistemi di gover-
nance e controllo interno forma­
lizzati e verificabili. 
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